
Siracusa.  Case  popolari  e
infrastrutture  a  Belvedere,
"si" del consiglio comunale
Investimenti  per  infrastrutture  a  Belvedere  e  manutenzione
straordinaria delle case popolari.  Sono i contenuti delle due
delibere  con  le  quali  il  consiglio  comunale  ieri  sera  ha
impegnato  l’Amministrazione  ad  intervenire.  Entrambi  i
provvedimenti, un atto di indirizzo e una mozione, il primo
illustrato da Mauro Basile e il secondo da Pamela La Mesa,
sono  stati  approvati  all’unanimità;  ritirati,  invece,  dai
proponenti  un  ordine  del  giorno  sulla  nomina  del  capo  di
gabinetto, un’interrogazione sull’appalto asili nido (entrambi
a firma di Salvatore Castagnino) e una mozione sulle coperture
assicurative per volontari di protezione civile presentata da
Roberto Trigilio.
La seduta si è sciolta dopo tre ore rimandando gli altri
argomenti a data da destinarsi.
La riunione è stata aperta da due interventi su argomenti
fuori dall’ordine del giorno. Il primo è stato di Salvatore
Costantino Muccio che ha chiesto un uso più attento dell’aula
per  attività  extraconsiliari.  Il  riferimento  è  stato  al
danneggiamento di alcuni banchi sui quali sono state trovate
delle incisioni. La presidente, Moena Scala, ha ricordato che
è la presidenza a deciderne l’uso e che farà le opportune
verifiche  sull’accaduto.Il  secondo  intervento  è  stato  di
Salvatore Castagnino, che ha parlato della riunione sul nuovo
ospedale  tenuta  sabato  scorso  a  Palazzolo.  Secondo  il
consigliere,  in  quella  occasione  è  stato  “delegittimato”,
anche  con  affermazioni  pesanti,  il  lavoro  del  consiglio
comunale  di  Siracusa  e  ha  chiesto  di  conoscere  quale
atteggiamento  abbia  tenuto  il  presidente  Scala  che  era
presente all’incontro.Immediata la replica del presidente che
ha  detto  di  avere  chiarito  che  il  14  novembre  l’Assise
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siracusana si è limitata a prendere atto di una decisione già
adottata nel luglio del 2017 e di avere chiesto copia del
verbale  della  riunione,  che  poi  sarà  inviata  a  tutti  i
consiglieri siracusani.Il primo punto affrontato dal Consiglio
è  stato  l’ordine  del  giorno  proposto  da  Castagnino  sulla
nomina  del  nuovo  capo  di  gabinetto.  L’obiettivo  era  di
verificare  il  rispetto  della  normativa  e  il  parere  di
conformità dell’atto attraverso il parere dei revisori legali,
che però ieri non erano presenti. Per tale ragione, Castagnino
ha  deciso  di  ritirare  il  documento  e  ha  chiesto  che  sia
calendarizzato al primo punto della prossima seduta utile.
Secondo  il  consigliere,  la  decisione  di  assumere  a  tempo
determinato una figura esterna non si giustifica perché il
Comune  dispone  della  professionalità  necessarie  e,  dunque,
comporta un esborso di somme aggiuntive. Sull’argomento sono
intervenuti anche Carlo Gradenigo e Chiara Ficara.Ritirata da
Castagnino anche l’interrogazione sulla gestione degli asili
nido perché superata dai fatti in quanto il bando è andato in
porto  qualche  settimana  dopo  la  sua  presentazione.  Il
consigliere, tuttavia, ha espresso perplessità sul fatto che
il prezzo frutto del ribasso d’asta possa essere sufficiente a
coprire  per  intero  le  spese,  a  danno  della  qualità  del
servizio.La questione delle infrastrutture a Belvedere, sulla
quale ha relazionato Mauro Basile, è stata affrontata con un
atto di indirizzo, approvato all’unanimità, con il quale è
stato chiesto all’Ente di inserire nel piano triennale delle
opere pubbliche gli interventi necessari e nel bilancio uno
specifico capitolo di spesa. Secondo Basile, la frazione è
stata dimenticata da troppo tempo e adesso rischia di perdere
anche il centro anziani; inoltre, mancano spazi per i bambini
(quello di piazza Eurialo necessita di manutenzione) e il
campo  di  calcio  recentemente  riqualificato  è  privo  di  un
gestore,  non  viene  praticamente  utilizzato  e  rischia  il
degrado. Il dibattito, che ha toccato anche la più generale
situazione delle periferie, hanno parlato Vincenzo Pantano,
Andrea  Buccheri,  Castagnino,  Franco  Zappalà  e  Michele
Mangiafico che ha chiesto di conoscere la posizione dell’Ente.



La parola è stata presa dal vice sindaco per dire che la
Giunta  è  impegnata  a  presentare  nei  tempi  il  bilancio  di
previsione  del  2019  così  da  rilanciare  l’attività
amministrativa, nella quale la questione periferie è tra le
priorità.Infine il tema della manutenzione della case popolari
è stato sollevato da Pamela La Mesa, che ne ha descritto la
condizione di abbandono e degrado. La sua mozione, da lei
stessa emendata sulla base del confronto in aula per essere
indirizzata ai soli palazzi di proprietà comunale, è stata
approvata  all’unanimità  e  impegna  l’Ente  a  censire  il
patrimonio, calcolare le somme che si possono incassare dalla
vendita delle case e dai canoni di locazione (compresi quelli
arretrati  in  sanatoria),  individuare  gli  immobili  che
necessitano di interventi e stabilire un piano di interventi
straordinari.  Il  dibattito  è  stata  animato  da  Mangiafico,
Castagnino, Rita Gentile, Buccheri, e Ferdinando Messina.Prima
del voto sul rinvio a data da destinarsi, Trigilio ha ritirato
la mozione sulla copertura assicurativa per i volontari di
protezione civile in quanto già garantita dall’Ente.

Zona industriale, vertice su
Ias:  impianto  carente,
rischia il sequestro?
Il  depuratore  consortile  versa  in  uno  stato  critico.
Autorizzazioni mancanti, strutture degradate: Ias finisce sul
banco degli imputati. L’impianto che riceve e depura i fanghi
della zona industriali ed i reflui di diversi Comuni della
zona è ufficialmente un osservato speciale.
Convocati per un tavolo tecnico dal sindaco di Priolo, Pippo
Gianni, i primi cittadini di Augusta (Cettina Di Pietro) e
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Melilli (Giuseppe Carta) hanno analizzato con grande cura la
relazione  tecnica  impietosa  redatta  dagli  uffici  comunali.
All’incontro era stato invitato a partecipare anche il Comune
di  Siracusa  che,  però,  non  si  è  presentato  con  alcun
rappresentante.
Dai controlli effettuati da Comune di Priolo Gargallo, Arpa e
Libero Consorzio Comunale di Siracusa è emerso che attualmente
è sprovvisto di due importanti autorizzazioni: quella allo
scarico  (scaduta  nel  2014)  e  quella  alle  emissioni  linea
fanghi (DM gennaio 2014).
Il  depuratore  consortile  è  in  esercizio  ma  per  i  tecnici
intervenuti  versa  in  condizioni  di  avanzato  degrado.  “Il
calcestruzzo armato delle vasche si presenta ammalorato con i
ferri di armatura a vista e macro fessurazioni che lasciano
presagire la totale assenza di manutenzione; le passarelle
sono pericolanti e necessitano di una messa in sicurezza al
fine di salvaguardare l’incolumità dei lavoratori; la stazione
dell’acido solforico versa in condizioni di avanzato stato di
deterioramento”.
Nella relazione tecnica viene anche evidenziato che l’impianto
è dotato di un sistema di convogliamento e abbattimento delle
sostanze odorigene che però non è mai entrato in esercizio,
eccezion fatta per il sistema di nebulizzazione Nalco che “da
solo risulta inefficace”. Stando così le cose, c’è chi si
spinge  ad  ipotizzare  persino  un  rischio  sequestro  per  il
depuratore consortile.
Per poter garantire la sicurezza dei cittadini che vivono
nelle aree a ridosso dell’impianto viene richiesta l’adozione
del  sistema  relativo  all’Aia  (Autorizzazione  Integrata
Ambientale)  anche  per  Ias  insieme  all’applicazione  delle
migliori tecniche disponibili (BAT) per limitare le emissioni
diffuse provenienti dall’impianto.



Guazzabuglio  Tari,  doveva
diminuire ma Siracusa rimane
tra le più care d'Italia
La buona volontà non si discute, ma è sempre più difficile
credere che nel breve periodo le aliquote Tari saranno riviste
al ribasso a Siracusa. Era stato promesso a più riprese, anche
dodici mesi addietro. E poi ripetuto a più riprese subito dopo
l’approvazione del nuovo piano economico e finanziario della
Tari lo scorso mese di febbraio.
L’odiata e pagata – non da molti – Tari rimane sempre un
incubo  per  le  famiglie  siracusane.  Per  di  più  con  un
imprevisto  aumento  in  molte  bollette  che  l’assessore  alla
fiscalità,  Nicola  Lo  Iacono  ha  spiegato  intervenendo  al
telefono su Fm Italia.

Nel balletto tra quota fissa e quota variabile nel triennio
2015-2018,  il  risultato  è  che  per  molti  contribuenti
siracusani il conguaglio annunciato più leggero si è rivelato
più  pesante.  Speranze  di  riduzione?  Ripassare  il  prossimo
anno.
Diminuita  la  quota  fissa,  è  l’aumento  della  variabile  ad
annullare quel beneficio e sorprendere tutti. Rimangono le
detrazioni per le famiglie con 6 figli o più e le riduzioni
legate ad handicap o reddito. Scontistica per il conferimento
nei ccr. E la speranza rinnovata per un altro anno ancora: il
prossimo si rivedono al ribasso le aliquote Tari grazie alla
differenziata. Ad oggi una ottima dichiarazione di principio a
cui però viene difficile mostrar fede.
Rispetto alla Tari 2017, l’attuale è comunque diminuita in
ragione di una riduzione del piano economico-finanziario di
quasi 4 milioni di euro e del piano tariffario che ne è
scaturito.  “Senza  bisogno  di  fare  complicati  ragionamenti
tecnici, basta fare un confronto tra le bollette del 2017 con
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quelle del 2018, anche al lordo di eventuali sconti dovuti ai
conferimenti presso i CCR. Le uniche abitazioni in cui la
variazione è minima o nulla sono quelle piccole (di circa
30/40 mq, ndr) in ragione di un aumento della quota variabile
per occupante, che a volte può non compensare in positivo la
riduzione  della  quota  fissa”,  la  precisazione  dell’ex
assessore  Salvo  Piccione.
Per Cittadinanzattiva Siracusa rimane ancora nella top five
delle città italiane dove la Tari è più cara, anche nel 2018.
Il rapporto pubblicato quest’oggi piazza la città di Archimede
al secondo posto in Sicilia con un costo medio di 442 euro. In
regione si paga di più solo a Trapani (571 euro) che “ruba” il
primo posto a Siracusa in virtù di una paurosa variazione di
aumento in un anno del 49,1%. Interessante il dato di Palermo,
nel capoluogo regionale si pagano mediamente 308 euro di Tari.
La media nazionale è di 302 euro.

foto dal web

Siracusa. Caso Formosa: dopo
il clamore, il silenzio. La
Disciplinare a fari spenti
Sembra esser calato nuovamente il silenzio sulla vicenda di
Renzo Formosa, il 15enne che perse la vita dopo un tragico
incidente stradale in via Cannizzo. Dopo il clamore suscitato
dal  servizio  trasmesso  da  Le  Iene  su  Italia  1,  con  una
ricostruzione  puntuale  che  ha  sollevato  dubbi  sui  rilievi
della  Municipale  intervenuta  sul  luogo  del  drammatico
sinistro.  A  guidare  l’auto  che  travolse  Renzo,  ed  altri
ragazzi fortunatamente con lievi conseguenze, c’era il figlio
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di un ispettore della Municipale peraltro presente sul luogo
dell’incidente (non è vietato) e in alcune foto a consulto con
i colleghi intervenuti.
In realtà, episodi già denunciati dalla mamma dello sfortunato
ragazzino ma rimasti inascoltati sono a quando la iena Nina
Palmeri ha “costretto” a prese di posizione pubbliche. La
Procura ha avviato indagini, ci vorranno verosimilmente ancora
diverse settimane prima della conclusione. Anche il Comune di
Siracusa ha reagito con il sindaco Francesco Italia che ha
voluto incontrare la donna per poi avviare un procedimento
disciplinare per accertare il comportamento degli intervenuti.
E da allora è calato il silenzio.
Un silenzio che non deve indurre a conclusioni affrettate. La
Commissione Disciplinare agisce con la massima riservatezza e
non risponde alla politica. Ci sono tempi da rispettare e
dettati da norme a cui non si deroga. Da quanto è stato
possibile  apprendere,  ad  inizio  novembre  sarebbero  state
comunicate ai diretti interessati le contestazioni del caso.
Da quel momento, hanno 20 giorni di tempo per la presentazione
di controdeduzioni difensive. Viene quindi fissato un giorno
per  l’eventuale  incontro,  durante  il  quale  dibattere  la
questione. Gli agenti convocati possono farsi assistere, se
necessario, da un avvocato o da un rappresentante sindacale.
Dopo questo ulteriore passaggio, la commissione istituisce il
vero e proprio procedimento disciplinare che può concludersi
con sanzioni che vanno dalla sospensione a tempo dal servizio
fino,  in  casi  estremi,  al  licenziamento.  Difficilmente  ci
saranno novità prima della seconda metà di dicembre e non è
dato esattamente sapere a che punto sia la Commissione. Pur
nel rispetto del suo ruolo e del delicato compito chiamato a
svolgere, dato il clamore della vicenda e la ricaduta anche in
termini di immagine sul corpo della Polizia Municipale, non
guasterebbe una maggiore comunicazione. Nessuna pressione per
una decisione in un senso o un altro, solo una forma di
trasparenza  per  allontanare  sospetti  sempre  pronti  ad
addensarsi all’orizzonte quando una mancanza di informazioni
ingenera dubbi, il più delle volte infondati.



Miasmi: con il Cnr parte la
caccia ai responsabili delle
emissioni in atmosfera
Inquinamento industriale e qualità dell’aria. Il tema rimane
centrale  nel  dibattito  pubblico  siracusano,  con  nuove
attenzioni  risvegliate  dall’inchiesta  della  trasmissione  di
Rai Tre andata in onda una settimana addietro. In Prefettura è
stato attivato nelle settimane scorse un “tavolo tematico”.
Obiettivo  è  individuare  soluzioni  migliorative  per  il
territorio  partendo  dalla  revisione  del  protocollo  sulla
qualità  dell’aria  del  2005,  ripreso  nel  2012  ma  non
perfezionato.
Dopo  aver  ottenuto  precisi  interventi  dalle  principali
raffinerie presenti nell’area industriale, si è deciso adesso
di chiudere il cerchio occupandosi di quelle situazioni sin
qui non monitorate a livello di emissioni nell’aria. Ci sono
altre  attività  che  possono  essere  causa  delle  molestie
olfattive,  comprese  le  emissioni  discontinue,  su  tutte  il
depuratore consortile a vasche scoperte. Ed è verso questi
obiettivi che, sotto la guida della Prefettura, hanno deciso
di  puntare  attenzione  i  sindaci  dei  Comuni  industriali,
l’Arpa, l’Asp e il Libero Consorzio.
E’  stato  interpellato  anche  il  Cnr,  organismo  scientifico
pubblico che garantisce imparzialità e professionalità, per un
censimento  di  tutte  le  potenziali  fonti  di  emissioni  di
sostanze odorigene che a causa soprattutto dell’intermittenza
del fenomeno possono essere ascrivibili a tutti i processi
produttivi a ciclo continuo e non.
Bonasoni, responsabile del Cnr, ha presentato un progetto che
consente di permette di individuare da dove vengono liberate
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le  sostanze  che  danno  origine  ai  miasmi  avvertiti  dalla
popolazione.
Sul tema, Confindustria Siracusa da tempo fa notare una certa
differenza di percezione e trattamento. Le grandi raffinerie
spendono milioni di euro per migliorare tecnologie ed impianti
seguendo  normative  oggi  stringeti  mentre  piccoli  e  medi
impianti  o  attività  della  zona  industriale  lavorano  quasi
nell’assenza di verifiche o richieste in questo senso. “Le
aziende hanno realizzato cospicui investimenti per contenere
le emissioni in atmosfera utilizzando le migliori tecnologie,
predisponendo piani di controllo e monitoraggio dettagliati,
costantemente  aggiornati  ed  hanno  tutto  l’interesse  a  che
l’impegno profuso in tale direzione non sia vano e produca i
benefici sperati”, le parole del presidente dell’associazione
degli industriali, Diego Bivona.

Siracusa.  Lavori  in  corso
Umberto:  "Riaperto  per
l'Immacolata"
Saranno  completati  entro  questa  settimana  i  lavori  di
ripristino del manto stradale di corso Umberto, avviati una
decina  di  giorni  fa.  La  riapertura  del  tratto  è  ,  però,
prevista per il giorno dell’Immacolata. L’Ingegnere Capo del
Comune, Natale Borgione motiva la scelta, spiegando che ” è
preferibile, per una maggiore sicurezza, lasciare una maggiore
stagionatura della malta prima di consentire il transito dei
veicoli sul tratto”. L’ampia sezione centrale del vialone, da
agosto  è  stata  interdetta  con  una  recinzione  arancione,
dirottando  sulle  due  corsie  laterali  tutto  il  traffico
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veicolare.  Il problema riguarda un sottofondo stradale non
perfetto con continui problemi per la tenuta delle basole che
lo pavimentano con creazione di avvallamenti ed altri problemi
che avevano determinato l’interdizione di quel tratto. Per i
lavori sono stati impiegati 25 mila euro.

Augusta.  Caccia  all'uomo:
picchia convivente e figlia,
arsenale  in  garage.  E'
ricercato
E’  ricercato  l’uomo  che  ad  Augusta  che  ha  malmenato  la
convivente di 37 anni e la loro figlia. Si tratta di un
soggetto già noto alle forze di polizia giudiziaria. A riprova
della  sua  pericolosità,  gli  agenti  hanno  rinvenuto  e
sequestrato  nel  suo  garage  un  fucile  a  canne  mozze  di
provenienza  furtiva,  tre  scatole  di  cartone  contenenti
cartucce a pallettoni e tre scatole contenenti cartucce per
pistola  calibro  6.35  marca  Fiocchi  ed  uno  scooter  Honda
rubato. Nell’auto altre tre pistole (una semiautomatica con
matricola  abrasa  dotata  di  relativo  munizionamento,  una
calibro 38 special con relativo munizionamento, una giocattolo
semiautomatica  senza  tappo  rosso)  nonché  10  panetti  di
hashish,  due  buste  di  marijuana,  della  cocaina  ed  infine
numerosi gioielli di presunta provenienza furtiva.
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Clicca per ingrandire
Alla donna sono state subito fornite tutte le misure pratiche
e giuridiche per affrontare il complesso momento e garantirle
le giuste difese. Attivato il progetto “Eva” (Esame Violenze
Agite) per la gestione degli interventi legati alla violenza
di  genere  in  caso  di  primo  intervento  degli  addetti  al
controllo del territorio, attraverso la elaborazione di una
“Processing Card” composta di schede che i poliziotti devono
compilare ed inserire negli archivi informatici di polizia
quando intervengono a seguito di segnalazione di violenza di
genere.

Siracusa. Nasce largo Gaetano
Lo  Magro,  resta  dimenticato
Iano Battaglia
Il largo con rotatoria all’incrocio tra viale Paolo Orsi e via
Cavallari viene intitolato a Gaetano Lo Magro. La cerimonia
con  scopertura  della  targa  nella  mattinata.  Avvocato  e
politico siracusano, è stato deputato e assessore regionale
(Pubblica Istruzione) e segretario cittadino della Democrazia
Cristiana,  presidente  dell’Unione  Giuristi  Cattolici.  Porta
anche il suo nome la Legge sull’Edilizia Popolare, quella
sulle Scuole Sussudiarie e quella relative all’assegno mensile
per i vecchi lavoratori privi di pensione. Fondò l’Istituto
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Internazionale di Fisica”Ettore Maiorana” di Erice e contribuì
alla nascita dell’Istituto Superiore di Scienze Criminali di
Siracusa.
Rimane ancora bloccata la procedura di intitolazione della
rotatoria – già individuata – in via Augusta alla memoria di
Iano Battaglia, presidente della Aics e personaggio attivo
nella promozione della cultura sportiva che dal 2015 attende
questo giusto riconoscimento. Nonostante polemiche e articoli,
nessuna risposta ufficiale è mai giunta sul perchè non si sia
più portata avanti quella iniziativa nata su spinta popolare.
Un altro personaggio in attesa di giusto spazio nella memoria
pubblica e collettiva è il giornalista Dino Cartia. Attesa,
inoltre,  per  l’individuazione  della  giusta  forma  per
consegnare ai posteri il ricordo e l’eredità di un mito come
Enzo Maiorca.

Siracusa.  Cassonetti
incendiati  davanti  alle
scuole: due episodi in poche
ore
Almeno due episodi nel giro di poche ore. A Siracusa  qualcuno
torna a bruciare cassonetti, con tanto di cumuli di sacchetti
dell’immondizia dentro e intorno. In poche ore, tra ieri e la
scorsa notte, nella parte alta della città, in via Alcibiade e
in via Basilicata, due cassonetti sono stati incendiati e così
distrutti.  Casualmente  (oppure  no),  entrambi  si  trovavano
davanti all’ingresso di sedi scolastiche. I plessi di via
Alcibiade e di via Basilicata fanno riferimento all’istituto
comprensivo “Chindemi”. Qualunque sia la ragione del gesto, il
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danno arrecato è evidente. Bruciare dei cassonetti con tanto
di sacchetti di indifferenziata all’interno,come ormai tutti
dovrebbero sapere, sprigiona sostanze estremamente nocive per
la salute, come fiumi di parole spesi per la questione Terra
dei  Fuochi  in  Campania  hanno  chiarito  in  maniera
inequivocabile. Il principio è lo stesso, cambiano solo le
proporzioni.

Siracusa.  Lite  animata  in
strada e arriva la Polizia:
20enne picchia agente
Stavano litigando animatamente in strada, in via Filisto. Un
parapiglia  che  ha  preoccupato  alcuni  passanti  che  hanno
richiesto l’intervento della Polizia. L’accoglienza per gli
agenti è stata sin troppo calorosa: uno dei due ragazzi ha
lasciato il suo avversario per scagliarsi contro i poliziotti.
Un  agente  è  stato  lievemente  ferito.  Il  20enne  è  stato
denunciato  per  resistenza,  violenza,  minaccia  e  lesioni  a
pubblico ufficiale.
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